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14° PREMIO GOCCIA D’ORO

Da quattordici anni l’Amministrazione Comunale di Rapolano Terme, comune in provincia
di Siena, organizzano un premio a carattere nazionale noto con il nome di “La goccia d’oro”.
Il premio viene assegnato ogni anno a personalità che si siano particolarmente distinte per il loro
impegno sociale e nell’ambito del volontariato.
Le manifestazioni precedenti hanno premiato personalità importanti impegnate nel mondo della
solidarietà come Milly Carlucci, Federico Fazzuoli, Claudia Koll e Dario Fo.

Ispirandosi al concetto che occorre il contributo di tutti, goccia su goccia, per costruire una
società più fraterna, solidale e a misura d’uomo, il prestigioso riconoscimento è stato quest’ anno
dedicato alle problematiche legate all´handicap.

Durante la manifestazione, che ha avuto luogo sabato 19 giugno u.s., sono stati premiati
Terence Hill, per il suo fattivo contributo alla campagna di raccolta fondi a favore
dell’Associazione Nazionale Sport Disabili; Lorella Cuccarini, per il suo impegno nella
realizzazione di “Trenta ore per la vita”; lo scienziato disabile Fulvio Frisone, per i suoi studi sulla
fusione fredda, noti in tutto il mondo; CBM Italia – Onlus, organizzazione internazionale per la
sua presenza nei paesi in via di sviluppo e i suoi interventi mirati alla prevenzione e alla cura della
cecità e della disabilità.

CBM è orgogliosa e grata al comune di Rapolano per il prestigioso riconoscimento ricevuto
che l’incoraggia a svolgere sempre meglio il suo lavoro e la sua mission. E’ proprio questa volontà
che la porta lavorare per costruire un mondo dove nessuno debba perdere la vista o diventare
disabile solo perché povero e impossibilitato a curarsi. Un mondo dove le persone che non vedono,
non sentono, non parlano o non camminano ricevano un aiuto finalizzato alla loro riabilitazione e
reintegrazione nella comunità di appartenenza.


